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Aggiornamento in-place 
e driver mancanti 
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In alcuni casi è possibile portare a termine con successo l’installazione di Windows 10 anche 
in configurazioni hardware che non passano il test di compatibilità. 


H o tentato l'aggiornamento da Win¬ 
dows 8.1 a 10 sul mio computer 
ma lo strumento di controllo di 
Microsoft mi avverte che la mia scheda 
grafica Nvidia GeForce non è compatibi¬ 
le! Effettivamente sul sito di Acer il mio 
computer non è elencato tra i modelli che 
prevedono l'aggiornamento a Windows 10. 
Tuttavia ho accertato che Nvidia mette a 
disposizione un driver aggiornato grazie al 
quale anche la mia Gpu sarebbe supportata! 
Vi chiedo quindi se esista un modo per far 
digerire questo driver a Windows 
10 e se sia possibile farlo con la 
procedura di aggiornamento, 
senza quindi dover reinstal- 
lare tutti i programmi! 

Giovanni Pegoretti 




Lo strumento Windows 10 
Compatibility Checker ser¬ 
ve ad analizzare la configu¬ 
razione hardware del computer 
in modo da verificare se i componenti 
siano supportati dal nuovo sistema 
operativo. La verifica di compatibilità 
si basa su alcune caratteristiche come 
potenza del processore, quantità di 
memoria e spazio libero su hard disk 


Windows 10 attualmente 
ha raggiunto i 300 
milioni di installazioni 


ma anche sulla lista delle periferiche 
aggiuntive, il cui software di supporto 
viene ricercato all'interno del database 
dei driver certificati Whql da Microsoft. 
Anche se lo strumento per il control¬ 
lo di compatibilità segnala l'assenza 
di un driver esiste la possibilità che 
non sia stata richiesta la certificazione 
Whql e che il software di supporto sia 
ugualmente disponibile presso il si¬ 
to ufficiale oppure tramite i canali di 
distribuzione degli Oem. Nel caso 
specifico di Nvidia, sono stati 
da poco rilasciati una serie 
di pacchetti di driver per 
Windows 10 ed è quindi 
probabile che ora anche 
la Gpu del computer in 
possesso del lettore sia 
supportata. Purtroppo se 
il pacchetto di driver non 
fa parte dei "repository" di 
Microsoft non sarà possibile 
ottenerne l'installazione automatica 
durante la procedura di aggiornamento 
e la grafica del computer sarà configu¬ 
rata con un driver generico, presumi¬ 
bilmente Vga standard e quindi con 
una risoluzione limitata a 1024x768. 


Il problema potrà comunque essere 
risolto facilmente scaricando l'apposito 
pacchetto di driver dal sito di Nvidia 
e seguendo la procedura guidata di 
installazione. In questo modo si otterrà 
la piena funzionalità dell'adattatore 
grafico beneficiando allo stesso tempo 
della praticità dell'aggiornamento in¬ 
place a Windows 10. 

GPU NVIDIA DEDICATE 
Al COMPUTER PORTATILI 

S ono in possesso di un Pc Acer All- 
in-one Aspire Z5610 cui due anni fa 
ho dovuto sostituire, causa malfun¬ 
zionamento, la scheda grafica ATI fornita 
a corredo con una Nvidia GTS 250. Con 
Windows 7 ero riuscito ad individuare il 
driver Nvidia adeguato e mi è stato possibile 
completare l'installazione. Il problema però 
si è ripresentato ora con l'aggiornamento a 
WindowslO. Ho eseguito la reinstallazione 
da zero su una nuova unità Ssd ma non so¬ 
no riuscito a trovare un driver compatibile 
e sono pertanto costretto ad utilizzare la 
grafica in modalità Vga standard! Tutte le 
volte che cerco di installare il driver mi dice 
che non è stato rilevato alcun dispositivo 
compatibile. Le informazioni sul dispositivo 



Nvidia ha rilasciato un pacchetto di driver per le 
Gpu dedicate ai computer portatili. Ora il supporto 
è stato esteso anche a Windows 10. 
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rilevate da Gestione Risorse sono: PCI\ 
VEN_10DE&DEV_0CA9&SUBSYS_0 
72810DE&REV_A2. Spero che possiate 
aiutarmi a risolvere questo problema! 

Giulio Guaglianone 


AVVIO RAPIDO DI WINDOWS 

E WI-FI MALFUNZIONANTE 


L'identificativo Plug & Play PCI\ 
VEN_10DE&DEV_0CA9 consente di 
risalire all'esatto modello della Gpu 
che, nel caso specifico, è una Nvidia 
GeForce GTS 250M. Questo chipset fa 
parte della famiglia di adattatori grafici 
che Nvidia ha progettato per i portatili 
e per il suo funzionamento è richiesto 
un pacchetto di driver diverso rispetto 
a quello dedicato alle Gpu dei compu¬ 
ter desktop. 11 materiale necessario è 
comunque disponibile nella sezione 
dedicata al supporto tecnico del sito 
di Nvidia all'indirizzo www.nvidia.it/ 
page/ drivers.html. Una volta raggiunta 
questa pagina utilizzate la funzione di 
ricerca manuale e selezionate GeForce 
come Tipo di prodotto e GeForce 200M 
Series (Notebooks) come Serie del pro¬ 
dotto. Abbiate quindi cura di indicare 
la versione corretta di Windows 10 (a 
32 bit oppure a 64 bit) e la lingua de¬ 
siderata. Al momento in cui scriviamo 
il pacchetto di driver più aggiornato 
è la versione 341.95 Whql. Scaricate 
l'archivio di installazione, lanciatelo sul 
computer All-in-one Aspire Z5610 e se¬ 
guite la procedura guidata. Al termine 
dell'operazione riavviate il computer. 
La scheda grafica sarà ora rilevata con 
il driver specifico e sarà nuovamente 
possibile impostare la risoluzione otti¬ 
male per il pannello Lcd. 

READYSHARE 
E LA CONDIVISIONE 
TRAMITE ROUTER WI-FI 

A casa ho un Pc connesso alla por¬ 
ta ethernet del router Netgear 
DGN2200v4. Ho collegato alla 
porta Usb 2.0 (ReadyShare) del Netgear un 
hard disk Western Digital da 1 Tbyte (in¬ 
serito in un box esterno Usb 3.0) e utilizzo 
questa memoria di massa per i backup del 
Pc (e per lo scambio file con gli altri dispo¬ 
sitivi Wi-Fi). Purtroppo però queste opera¬ 
zioni richiedono tempi molto lunghi, visto 
che il Netgear dispone solo di porte fast 
ethernet 10/100. In prospettiva pensavo di 
sostituire il Netgear DGN2200v4 con un 
altro modem/router dotato di porte ethernet 
gigabit ed Usb 3.0. Vorrei quindi un con¬ 
siglio poiché le notizie che ho trovato sono 
scarse, datate e non sempre concordi. Uno 
degli apparecchi più interessanti (anche 


D a qualche giorno il mio computer All-in-one Dell XPS 2720 con Windows 
10 Home non si connette più alla rete wireless in maniera automatica. 

Ad ogni avvio devo premere il pulsante di connessione, nonostante tra 
le opzioni sia selezionata l'opzione Connetti automaticamente. Dopo una breve 
attesa, senza inserire la password (già memorizzata) e nonostante l’iniziale 
messaggio “Non è possibile connettersi a questa rete", la connessione viene 
stabilita senza problemi. Tuttavia al successivo riavvio di Windows l'inconveniente 
si ripresenta. Il problema non si riscontra se disattivo l'opzione Avvio rapido, ma in 
questo modo i tempi di boot sono inaccettabili! Tutti gli altri dispositivi, compresi 
tablet e smartphone, si connettono regolarmente, quindi posso escludere che il 
malfunzionamento dipenda dal router Wi-Fi. 


In base allo schema tradizionale di 
funzionamento, il kernel dovrebbe 
inizializzare tutte le componenti 
hardware e una volta raggiunto uno 
stato consistente, passare alla gestione 
in modalità utente. Questo schema 
però può comportare tempi di attesa 
prolungati, in maniera particolare per 
i computer dotati di un gran numero 
di periferiche. L’Avvio Rapido è un 
metodo di caricamento che consente 
di lanciare le componenti del sistema 
operativo in maniera asincrona 
rispetto all’inizializzazione delle 
periferiche. In pratica il kernel inizia 
già a gestire la modalità interattiva 
mentre viene eseguita l'inizializzazione 
dell’hardware. Così facendo i tempi 
di avvio di Windows si riducono 
notevolmente ma esiste la possibilità 
di incorrere in qualche incompatibilità 
se un processo utente tenta di 
accedere ad una delle periferiche che 
non sono ancora correttamente inizializzate. È questo il caso del lettore, l’adattatore 
Wi-Fi si trova ancora in uno stato di non completa inizializzazione quando il sistema 
operativo tenta di stabilire la connessione alla rete senza fili, portando così al 
mancato funzionamento della connessione automatica. Nella maggior parte dei 
casi questo problema si presenta con periferiche datate, che non sono in grado di 
gestire correttamente le funzionalità di risparmio energetico. Il primo tentativo per 
risolvere il problema consiste nell’aggiornare i driver alle ultime versioni disponibili. 

Se anche questa soluzione non dovesse eliminare il malfunzionamento si potrà 
tentare togliendo il segno di spunta dalla voce Consenti di spegnere la periferica per 
risparmiare energia all'interno delle Proprietà, nella Gestione Periferiche del Pannello 
di controllo. Se anche questo accorgimento non sortisse l’effetto desiderato si avrà la 
scelta tra rinunciare all’Avvio Rapido oppure sostituire la periferica che non supporta 
questa modalità operativa, nel caso specifico l’adattatore Wi-Fi, con uno di nuova 
generazione. Gli adattatori Wi-Fi hanno ormai costi molto contenuti e quindi questa 
operazione consentirà sia di risolvere il problema sia di aumentare le prestazioni 
rendendo disponibili i nuovi standard leee 802.11. 


LEfHOTCTI Sonavi 

i : “-c : '■!. 

■jfJD « 9 -SOfl 

r^saiiRi: 'rfc'E'.Kr"™ 

Li'a -1*1.1 IK- Tili^JIll 

|0i;o*iftr 1-.VKV&Y.II1V..>«*:. h ‘tv j. r^vA ih 
□ »*<■ HO (Crfwyjj**- ■ Hlf 

n0»*™ Wta M Lh iy^ »y. il invivi j 


L’Avvio Rapido e le funzioni di risparmio 
energetico di Windows 10 talvolta possono 
impedire il corretto funzionamento di 
alcune periferiche datate. 
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per il rapporto qualità/prezzo) 
è l'AVM FritzlBox 3490. Però 
non sono riuscito a reperire dati 
attendibili relativi alla velocità 
dei trasferimenti da ethernet a 
Usb 3.0. Secondo alcuni utenti 
la Usb 3.0 sarebbe addirittura 
più lenta della Usb 2.0 di altri 
router! Potete confermare queste 
affermazioni? Altre alternative sa¬ 
rebbero VAsus DSL-AC68U, il Netge- 
ar D7000-100PES ed il Tp-Link Archer D9 
ma, anche in questi casi, non sono riuscito 
a reperire informazioni riguardo all'utilizzo 
che intendo farne. Potete confermarmi la 
fattibilità di quanto descritto sopra? 

Stefano Greco 

ReadyShare è una funzione per sem¬ 
plificare la condivisione di periferiche 
mediante la porta Usb del router Wi-Fi. 
Nonostante la praticità di questa solu¬ 
zione bisogna tenere presente alcune 
limitazioni inerenti all'hardware: il ro¬ 
uter Netgear DGN2200v4 è basato sul 
SoC Broadcom BCM6328 che integra un 
processore Mips32 a 320 MHz con 32 
Kbyte di memoria cache. Fanno parte 
della configurazione hardware anche 
64 Mbyte di Ram Ddr-2 e una flash 
eprom da 32 Mbyte per il firmware. 
Questa dotazione è più che adeguata 
per la gestione della linea Adsl, della 
connettività wireless e di tutti i com¬ 
piti di traduzione degli indirizzi e di 
routing tra i vari dispositivi che fanno 
capo al router ma, di sicuro, non ha una 
potenza di elaborazione sufficiente per 
gestire in contemporanea altre funzioni 
esigenti sotto il punto di vista della 
banda di trasferimento dati. La fun¬ 
zione ReadyShare dovrà quindi essere 
gestita con i tempi di idle residuali, con 
un conseguente limitazione del flusso 
di dati. Un altro fattore che bisogna 
tenere presente è che il bus interno 
che interconnette le varie componenti 
all'interno del router ha anch'esso una 
banda di trasferimento dati ridotta e 
quindi, se il router è impegnato ad in¬ 
stradare i dati dalla linea Adsl ai vari 
client, cablati o wireless, il bus potrebbe 
non avere una capacità sufficiente a 
gestire in maniera concorrente anche 
il traffico dati prodotto dalla memoria 


di massa connessa alla porta Usb. In 
situazioni come queste, si predilige il 
transito dei dati che arrivano in tempo 
reale (rispetto a quelli archiviati) e per 
questo motivo alle porte Usb viene 
assegnata una priorità più bassa. Per i 
motivi appena spiegati la condivisione 
ReadyShare non potrà mai sostituire 
un dispositivo come un Nas, che è in¬ 
vece progettato per fornire prestazioni 
elevate nell'accesso alle memorie di 
massa. 

Gli altri router, FritzlBox 3490, Asus 
DSL-AC68U, Netgear D7000 e Tp-Link 
Archer D9, hanno tutti caratteristiche 
hardware superiori ed è quindi leci¬ 
to attendersi che possano gestire in 
maniera più efficiente anche la condi¬ 
visione di una periferica tramite Usb. 
Rimane però da verificare se questa 
configurazione sia in grado di rag¬ 
giungere le prestazioni desiderate dal 
nostro lettore. Considerato il costo di 
questi dispositivi, di poco inferiore 
ai 200 euro, riteniamo sia preferibile 
aggiungere alla rete locale uno switch 
gigabit e un'unità Nas stand-alone. Il 
costo di questa soluzione è paragona¬ 
bile a quello dei router sopra elencati 
ma offre maggiori garanzie per quanto 
riguarda le prestazioni complessive. 


VOLUMI CONDIVISI E L’ERRORE 
0X080070035 

V orrei portare alla vostra attenzio¬ 
ne un fastidioso problema che si è 
creato in seguito all'aggiornamento 
a Windows 10. Una volta completata l'in¬ 
stallazione del nuovo sistema operativo e 
dei relativi aggiornamenti non sono più 
riuscito ad accedere aU'hard disk esterno 
collegato al modem/router Telecom tramite 
porta Usb, che utilizzo come condivisione 
tra tutti i dispositivi della rete locale. La 
mia casa si sviluppa su due piani e tutti 
i dispositivi presenti nella stessa (tablet, 
smartphone, notebook, e così via) sono col¬ 
legati in rete mediante Wi-Fi con access 
point e range extender. Prima dell'aggior¬ 
namento accedevo regolarmente aU'hard 
disk da qualsiasi dispositivo collegato via 
Wi-Fi. Ora invece quando cerco di entrare 
sul router per visualizzare i dispositivi in 
rete viene fuori un errore "0x080070035 - 
Impossibile trovare il percorso di rete". Ho 
tentato di risolvere il problema seguendo 
le indicazioni raccolte in Internet ma tutto 
è stato vano: abilitando e disabilitando il 
Netbios, il protocollo Internet v6, sosti¬ 
tuendo il router, aggiornando il firmware 
del router, creando un gruppo Home cor¬ 
rettamente accessibile da tutti i dispositivi 
collegati via Wi-Fi alla rete, ma il problema 
persiste. Se nella barra degli indirizzi digito 
192.168.1.1 (cioè l'indirizzo del router), 
posso accedervi normalmente e vedo l'hard 
disk collegato e tutte le sue cartelle. Chiedo 
il vostro aiuto perché noti so proprio come 
venire a capo di questo problema. 

Emilio Sacco 

L'errore 0x080070035 è un problema 
che si ripresenta spesso nei gruppi di 
discussione dedicati alle reti. Recen¬ 
temente molti utenti hanno segnalato 
difficoltà di questo tipo e pare che il 
malfunzionamento sia collegato ad 
alcuni hotfix rilasciati da Microsoft 
che hanno ripristinato le impostazioni 
di default di alcuni componenti per 
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Alcuni hotfix 
di Windows 10 
possono creare 
problemi alla 
condivisione file 
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la gestione delle reti di Windows. A 
quanto pare questi cambiamenti non 
vengono riportati nei rispettivi menu 
di configurazione ed è quindi possibile 
che, anche se vengono visualizzati i 
segni di spunta per le caselle, alcune 
funzionalità necessarie risultino di 
fatto disabilitate. 

Una delle procedure che sembra aver 
risolto il problema per molti utenti è 
la seguente: -* 1) accedete al Centro 
connessioni di rete e condivisione e 
fate clic sull'opzione per modificare 
le impostazioni avanzate, 2) disa¬ 
bilitate tutte le opzioni ed i profili, 
quindi salvate i cambiamenti e chiu¬ 
dete l'applet, 3) aprite la Gestione 
dispositivi, fate clic con il tasto destro 
del mouse sugli adattatori di rete e, uno 
ad uno, disinstallateli, -4 4) riavviate il 
computer e lasciate che gli adattatori 
di rete siano nuovamente rilevati ed 
aggiunti alla configurazione hardware, 
5) accedete nuovamente al Centro 
connessioni di rete e condivisione e fate 
clic sull'opzione per le impostazioni 
avanzate, 6) ripristinate tutte le op¬ 
zioni ed i profili che avete disabilitato 
in precedenza, salvate i cambiamenti 
e chiudete l'applet, 7) riavviate il 
computer, 8) aprite un Windows 
Explorer e consultate la sezione dei 
dispositivi di rete, a questo punto do¬ 
vrebbero essere visualizzati i volumi 
condivisi, -> 9) provvedete a mappa- 
re i Nas utilizzando il loro indirizzo 
numerico e l'errore 0x080070035 non 
dovrebbe più presentarsi. 

Nei gruppi di discussione sono però 
state segnalati casi in cui il malfun¬ 
zionamento non è causato solo dagli 
hotfix distribuiti tramite Windows 
Update ma anche dall'azione conco¬ 
mitante di alcuni software di sicurezza 
informatica. In particolare sembra che 
la suite di Symantec in alcuni casi possa 
produrre questo effetto indesiderato. 
Provate quindi a disabilitare tempora¬ 
neamente il firewall e verificate se così 
facendo il problema si risolve. 

In altre configurazioni l'origine del 
malfunzionamento è stata individua¬ 
ta nell'utilizzo del cosiddetto "jumbo 
packet". Questa modalità di trasferi¬ 
mento dati utilizza pacchetti di grandi 
dimensioni per aumentare la velocità 
ma può causare problemi per i dispo¬ 
sitivi di rete che non sono in grado di 
gestirla. Provate quindi a disabilitare 
questa modalità operativa e verificate 
se così facendo si ripristina il corretto 
funzionamento della condivisione. 



Computer rubato 
e licenze recuperate 


C irca due mesi fa ho subito il furto del 
mio Ultrabook Samsung N900X3D. 
Cercando in Rete ho trovato varie 
soluzioni di software antifurto, che loca¬ 
lizzerebbero il laptop rubato e addirittura 
attiverebbero la webcam in caso di allarme. 
Secondo voi funzionano? Quale soluzione 
raccomandereste? In merito alle 
licenze software devo dire che 
non avuto grossi problemi: 
alla mia semplice comuni¬ 
cazione via e-mail, tutti 
i produttori (ad esempio 
Ghisler di Total Comman- 
der, Eset Nod32 e altri an¬ 
cora) in poche ore mi hanno 
inviato una nuova licenza 
disattivando quella presente sul 
laptop rubato. Unica eccezione Microsoft, 
che non prevede questa semplice soluzione 
e mi ha costretto a sostenere il costo di 
un'altra licenza per installare Windows 
10 e la suite Office sul nuovo laptop. Non 


o alle possat 

he a ■ I ■ I ho 

t 


1 


A seconda 
dei programmi 
a volte sono Legate 
aU’utilizzatore, a volte 
all’hardware 


credo che ci siano aggettivi per questa 
illogica condotta di Microsoft. A tal pro¬ 
posito mi chiedevo se non si potesse invi¬ 
tare i produttori di qualsiasi dispositivo 
portatile a dotarlo di codice Imei come 
accade per i cellulari, cosicché dopo un 
eventuale denuncia di furto le autorità ne 
possano bloccare l'utilizzo. Infine 
ho il sospetto che, dopo qualche 
ora dal furto, qualcuno sia 
riuscito ad accedere al Pc 
violando la mia password di 
accesso: secondo vari tecni¬ 
ci informatici ciò è impro¬ 
babile e il ladro avrebbe solo 
potuto formattare la memoria 
di massa forzando l'accesso da 
pendrive Usb. Ma in tal caso non 
avrebbe potuto accedere a dei programmi 
che invece molto probabilmente sono stati 
aperti dopo il furto. C'è una spiegazione 
più verosimile? 

Pietro Paolini 


/ 
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LA RIMOZIONE DI PIE5ERARCH.COM 

P urtroppo il mio Pc è stato infettato da 
un virus e, come conseguenza, quando 
apro uno dei software di navigazione la 
pagina iniziale mi dirotta sul sito www.piesearch. 
com. Ho fatto diverse ricerche ma vengo sempre 
indirizzato a siti strani, i quali propongono anti¬ 
virus che non ho mai sentito nominare. Ho provato 
con Spybot Search & Destroy, che ha individuato 
diversi componenti e li ha anche eliminati, ma i 
browser continuano ad essere reinderizzati su 
Piesearch. Una successiva scansione con l’anti- 
virus Avast ha trovato un solo file infetto, che è 
stato eliminato, ma anche questo non ha risolto il 
problema. Ora non so cos’altro tentare! Non vorrei 
dover formattare il Pc e reinstallare tutto da capo. 

Potete propormi qualche alternativa? Di solito il 
browser che utilizzo è Mozilla Firefox. 


Il software indesiderato Piesearch.com è spesso 
fornito in abbinamento ad alcune utility freeware, 
come programmi per la registrazione di video o 
per il download di trasmissioni in streaming, oltre 
che insieme ad applicativi per la creazione di file 
Pdf. In alcuni casi la procedura di installazione 
prevede apposite caselle di spunta per evitare Piesearch.com, le modifiche che questo software 

l'installazione di questi software aggiuntivi, le ha apportato ai programmi di navigazione 

quali però sono spesso nascoste in reconditi permangono. Sarà quindi necessario reimpostare 

sottomenu o all'interno del testo di interminabili le pagine iniziali ed eseguire nuovamente la scelta 

licenze d’uso. Purtroppo rimuovendo il software del motore di ricerca predefinito, ma stavolta 
di origine non viene eliminato anche il pacchetto le vostre scelte saranno mantenute anche al 
aggiuntivo che rimane quindi all’interno del successivo utilizzo del browser. 

computer. Per eliminare Piesearch.com il primo Per il caso specifico del lettore, che utilizza 

tentativo consiste nell’utilizzare Malwarebytes Firefox come browser primario, la procedura 

Anti-Malware. Questo strumento è in grado è la seguente: 1) premete il pulsante menu 

di gestire le principali varianti del software (le tre righe orizzontali) nell’angolo in alto a 

indesiderato e spesso riesce a ripristinare la piena destra e selezionate l’opzione per la risoluzione 

funzionalità del computer in maniera del tutto dei problemi, 2) nella finestra che apparirà 

automatica. Scaricate quindi l’ultima versione di sarà disponibile un pulsante per azzerare le 
questo software da https://it.malwarebytes.org/ impostazioni di Firefox, in modo da eliminare le 
antimalware/ e procedete alla sua installazione. modifiche apportate da Piesearch.com. Premetelo 
Lanciate l’applicativo, aggiornate il database dei e confermate la vostra scelta. 3) Firefox si 
malware ed eseguite una scansione completa chiuderà e si riaprirà automaticamente dopo aver 

del computer, avendo cura di attivare il motore copiato le informazioni dell’utente. 4) chiudete 

di euristica avanzata e di includere nella ricerca la procedura di ripristino e tornate ad utilizzare 

anche i Rootkit, i Pup (possibly unwanted normalmente il browser. 

program, programmi potenzialmente indesiderati) La procedura sopra descritta crea una directory 
e le Pum (possibly unwanted modifications, Old Firefox Data nella quale sono disponibili 

modifiche potenzialmente indesiderate). Una volta tutte le informazioni del profilo utente. Una volta 
eliminato tutto il materiale che sarà rilevato da accertato che il software indesiderato è stato 
Malwarebytes Anti-Malware, riavviate il computer rimosso sarà possibile re-importare i dati come, ad 
e verificate se il problema è stato risolto. esempio, i Preferiti, eventuali cookie e i certificati 

Tenete presente che, anche dopo la rimozione di di sicurezza. 
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Esistono molti software che, sulla car¬ 
ta, offrono funzioni utili in caso di 
furto di un computer portatile ma la 
loro efficacia è discutibile. Tutti questi 
strumenti richiedono che la persona 
che sottrae il dispositivo lo accenda e 
carichi il sistema operativo presente 
sul disco fisso, lanciando così anche 
il software "anti-furto" ma solo un 
malfattore molto ingenuo seguirebbe 
questa linea di azione! I dispositivi 
vengono rubati per rivenderli e il ma¬ 
teriale contenuto al loro interno è solo 
un ostacolo che deve essere eliminato 
prima possibile quindi, come suggerito 
dal nostro lettore, la prima operazio¬ 
ne che sarà eseguita sul computer è 
la cancellazione completa dell'hard 
disk. Nella maggior parte dei casi 
non vengono riutilizzate nemmeno 
le licenze del sistema operativo per¬ 
ché potrebbero rendere riconoscibile 
il computer rubato una volta che il 
"nuovo proprietario" lo ricollegasse 
ad Internet. 

La cancellazione dell'hard disk viene 
solitamente eseguita avviando il com¬ 
puter da un dispositivo esterno, che 
può essere un hard disk rimovibile, un 
pendrive Usb o un Cd-Rom/Dvd-Rom 
avviabile (se è disponibile un lettore 
di dischi ottici). 

Oltre alla loro scarsa efficacia i sof¬ 
tware "anti-furto" pongono un altro 
problema: si tratta di strumenti che im¬ 
plementano varie forme di accesso re¬ 
moto ed è quindi possibile che queste 
funzionalità possano essere sfruttate in 
maniera indebita dai pirati informatici 
per infiltrare cavalli di Troia, oppure 
per utilizzare il computer per altri 
scopi come parte di bot-net e simili. 
Considerati i rischi aggiuntivi uniti 
alla remota possibilità di recupero del 
computer rubato, non ci sentiamo di 
consigliare questi strumenti. 


A seconda di come è stato installato il 
sistema operativo, esiste la possibilità 
che la persona in possesso del porta¬ 
tile possa avere un (limitato) accesso 
ai dati in esso contenuti. Se non era 
stata impostata una password nel 
Bios oppure una chiave per lo sblocco 
dell'hard disk, avviando il computer 
da un dispositivo esterno si potrà con¬ 
sultare il contenuto delle memorie di 
massa. L'accesso a questi dati avverrà 
comunque sotto forma di albero di 
directory e collezioni di file. Potrebbe 
quindi essere possibile aprire file di 
formati noti, ad esempio .Jpg, .Doc, 
.Pdf e così via, ma gli applicativi sono 
un discorso ben diverso. 

I file eseguibili di Windows richiedo¬ 
no una serie di componenti aggiuntivi 
sotto forma di librerie a caricamento 
dinamico, driver virtuali, oltre ai para¬ 
metri operativi specifici contenuti nel 
Registro di configurazione. Per que¬ 
sto motivo è solitamente impossibile 
lanciare gli applicativi accedendo da 
Live-Cd (o pendrive Usb). Riteniamo 
quindi improbabile che la persona che 
ha sottratto il portatile sia riuscita a 
recuperare la password di sblocco 
oppure a lanciare applicativi con un 
sistema operativo esterno. 

Per quanto riguarda le licenze, pur¬ 
troppo ogni produttore adotta 
una politica diversa. Mi 
crosoft ha licenze diffe¬ 
renziate per i prodotti 
forniti agli Oem (as¬ 
semblatori di com¬ 
puter) e per quelli 
commercializzati sui 
canali Retail (vendita 
al pubblico). I pacchetti 
Oem sono generalmente 
legati al computer al quale so¬ 
no forniti a corredo mentre quelli Re¬ 
tail possono essere rimossi e reinstal¬ 
lati su computer diversi (mantenendo 




sempre un numero di copie coerente 
con la tipologia di licenza). È quindi 
probabile che il sistema operativo e 
gli applicativi in possesso del lettore 
fossero caratterizzati da una licenza 
che li legava all'hardware, rendendo 
impossibile il loro riutilizzo sul nuovo 
computer. 

In considerazione anche della (rilevan¬ 
te) differenza di prezzo tra le licenze 
Oem e quelle Retail, Microsoft non 
può fare altro che applicare di volta 
in volta le condizioni previste. 

La possibilità di dotare ogni compu¬ 
ter di un numero seriale con funzioni 
simili a quelle dellTmei dei cellulari 
è una possibilità che è stata più volte 
considerata dai produttori perché sem¬ 
plificherebbe la registrazione dei sof¬ 
tware commerciali e la gestione delle 
licenze. In particolare Intel una decina 
d'anni fa aveva iniziato ad equipag¬ 
giare i propri processori Pentium III 
con un "identificativo unico" ma que¬ 
sta funzionalità scatenò tali reazioni 
da parte degli utenti (che temevano 
di essere schedati) da far desistere la 
multinazionale e il numero seriale non 
è più stato integrato all'interno delle 
famiglie successive di processori (se 
pensiamo ai diritti di accesso richiesti 
dalle app degli smartphone... que¬ 
sto ci fa capire quanto sia cambiato il 
concetto di privacy negli ultimi 
anni!). 

Esistono altri "numeri 
unici" che identificano in 
maniera univoca un com¬ 
puter, ad esempio il seriale 
contenuto nella flash eprom 
del Bios e i vari Mac address 
degli adattatori di rete (che, se 
fanno capo a interfacce integra¬ 
te sulla scheda madre, diventano in 
pratica identificatori unici dell'intero 
computer) ma nessuno di questi ha 
una funzione simile a quella dellTmei 
di un cellulare ed è quindi impossibile 
inibire l'uso di un computer su queste 
basi. Ricordiamo comunque che l'im¬ 
possibilità di utilizzare un cellulare 
rubato (del quale è stato segnalato 
l'Imei) è tale solo nei Paesi che aderi¬ 
scono ad appositi accordi internazio¬ 
nali. È per questo motivo che i cellulari 
rubati vengono spesso rivenduti in 
alcuni Paesi dell'est europeo oppure 
del sud-est asiatico, nei quali sono 
utilizzabili senza alcuna restrizione 
semplicemente dopo aver installato 
una nuova Sim card. 
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Ashampoo 
WinOptimizer 
è un potente 
strumento di pulizia 
e ottimizzazione del 
sistema operativo. 
Sul Dvd virtuale 
è disponibile una 
versione del tutto 
gratuita per i lettori 
di PC Professionale. 



UNITÀ SSD E OTTIMIZZAZIONE 
DEL SISTEMA OPERATIVO 

ul mio notebook HP Pavillon dv5- 
1033el con processore Intel Core 2 
Duo T9400 (inizialmente con siste¬ 
ma operativo Vista, ora Windows 7 Pro¬ 
fessional) ho sostituito l'hard disk con una 
unità Ssd Samsung 850 Pro riducendo in 
maniera sensibile i tempi di risposta. Vor¬ 
rei migliorare ulteriormente le prestazioni 
e, per questo scopo, sto valutando l'utiliz¬ 
zo di un software per l'ottimizzazione e 
per la pulizia dei file inutili contenuti 
sull'hard disk. Questi software 
deframmentano in ogni caso 
le memorie di massa o evi¬ 
tano questa operazione per 
le unità Ssd? E se lo fanno, 
possono causare problemi? 

Quale programma mi con¬ 
sigliate per questo scopo? 

Il mio hardware secondo voi 
potrebbe supportare Windows 
10? L'attuale Windows 7 Professional 
funziona egregiamente. Se non eseguo 
l'aggiornamento a Windows 10 entro 
i termini previsti, in futuro Microsoft 
potrebbe costringermi a pagare il nuovo 
sistema operativo? Lettera firmata 

La deframmentazione è una operazio¬ 
ne non necessaria per le unità Ssd in 
quanto non comporta alcun aumento 
di prestazioni. In passato l'elevato nu¬ 
mero di operazioni di lettura/scrittura 


necessarie per la riorganizzazione del 
file System era sconsigliato in quanto 
poteva ridurre la vita operativa degli 
integrati Nand Flash che sono alla 
base delle unità Ssd. Col tempo questa 
prescrizione si è mitigata in quanto 
la longevità delle memorie Flash e 
l'efficienza degli algoritmi di Wear 
Leveling (distribuzione dell'usura) 
sono migliorate consentendo alle unità 
Ssd di raggiungere una previsione di 
vita operativa superiore ad una de¬ 
cina d'anni. Di conseguenza non è 
più necessario evitare ad ogni costo le 
operazioni che richiedono scatter- 
writing (scrittura dispersa) 
come, ad esempio, le ri¬ 
cerche pre-indicizzate 
oppure i file System con 
journaling. 

Inoltre la maggior par¬ 
te delle utility per la 
gestione delle memorie 
di massa sono ormai state 
aggiornate e sono in grado 
di distinguere le unità Ssd dai 
tradizionali hard disk a piattelli ma¬ 
gnetici ed è quindi lecito attendersi che 
adottino di volta in volta le politiche 
adeguate ai singoli dispositivi. 

Per le necessità del lettore, esistono 
diversi strumenti di pulizia e ottimiz¬ 
zazione che aumentano le prestazioni 
del computer senza agire sull'orga¬ 
nizzazione dell'unità Ssd. Merita si¬ 
curamente una menzione Ccleaner di 
Piriform, scaricabile gratuitamente da 




www.piriform.com/ ccleaner. Questo 
software è in grado di eliminare sia le 
voci obsolete dal Registro di configu¬ 
razione sia i file temporanei prodotti 
dagli applicativi più diffusi. Entrambe 
queste operazioni hanno un impatto 
positivo sulle prestazioni complessi¬ 
ve del computer. Un altro software 
che offre molte funzioni interessanti è 
Ashampoo WinOptimizer, che è stato 
più volte presentato anche nel Dvd 
virtuale allegato a PC Professionale. 
Questo applicativo, oltre alle opera¬ 
zioni già descritte in precedenza, è in 
grado di analizzare la configurazione 
dei moduli e dei servizi di Windows e 
disattivare quelli non utilizzati, libe¬ 
rando così risorse per le applicazioni 
dell'utente. Concludiamo con alcuni 
software commerciali che si distinguo¬ 
no per le loro funzionalità avanzate 
come Advanced SystemCare, System 
Mechanic Pro e UniBIue PowerSuite. 
Ognuno di questi ha le sue peculiarità 
ed i suoi punti di forza. Il nostro let¬ 
tore potrà valutare se il loro prezzo di 
acquisto sia adeguato all'aumento di 
prestazioni che ci si aspetta di ottenere 
con il loro utilizzo. 

Per quanto riguarda la possibilità di 
installare Windows 10 sull'HP Pavil- 
lion dv5-1033el, Microsoft sembra aver 
imparato la lezione dalle generazioni 
precedenti e i requisiti in termini di 
potenza di elaborazione del nuovo si¬ 
stema operativo sono tali da consentire 
l'aggiornamento anche di computer 
non recentissimi. 

Allo stesso modo anche l'occupazione 
sui dischi fissi non è un problema. 
Sono invece più rilevanti l'eventuale 
scarsità di memoria Ram e l'incom¬ 
patibilità di alcuni dispositivi, i qua¬ 
li potrebbero impedire il passaggio 
all'ultimo nato della famiglia Win¬ 
dows. Microsoft mette comunque a 
disposizione lo strumento Windows 

10 Compatibility Checker che ana¬ 
lizza la configurazione hardware ed 
evidenzia eventuali incompatibilità. 

11 lettore dovrebbe aver già ricevu¬ 
to, attraverso Windows 7, gli inviti a 
passare al nuovo sistema operativo. 
Tramite l'apposita icona Windows 10 
dell'area di notifica è possibile lanciare 
il test di compatibilità. 

Per quanto riguarda la possibilità di 
eseguire gratuitamente l'aggiorna¬ 
mento al nuovo sistema operativo, 
Microsoft offre questa possibilità 
ai possessori di Windows 7, 8 e 8.1 
per un anno a partire dalla data di 
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commercializzazione di Windows 10. 
Sarà quindi possibile aderire all'offerta 
entro il prossimo luglio. Nei gruppi 
di discussione si ipotizza però che 
questo termine possa essere proroga¬ 
to a seconda del raggiungimento (o 
meno) degli obiettivi di penetrazione 
di mercato che Microsoft si è prefissa. 
Non potendo prevedere le decisio¬ 
ni dell'ufficio marketing del gigante 
di Redmond, riteniamo comunque 
consigliabile aderire all'offerta entro 
i termini previsti. 

CALENDARIO E NOTIFICHE 
DEGLI APPUNTAMENTI 

S ono un tecnico informatico e sto cer¬ 
cando un programma che mi con¬ 
senta di creare delle note per i miei 
appuntamenti e che mi avvisi anche dal 
calendario dello smartphone. Ho notato 
che Microsoft da un poco di tempo mette 
a disposizione OneNote con licenza free- 
ivare (cpiesto software è disponibile sia per 
smartphone sia per Pc), ma mi sembra un 
programma quasi inutile (o forse sono io 
che non capisco come funziona). 

Non si possono mettere note o avvisi sce¬ 
gliendo la data dal calendario e non mi da 
possibilità di visualizzare un avviso quan¬ 
do sono in prossimità di una scadenza. 


L'unica cosa che sono riuscito a fare è 
visualizzare una nota sia da smartphone 
sia da Pc (almeno quello!!). Vorrei sapere 
se esiste un programma (che abbia un'app 
per smartphone Android) che soddisfi le 
mie esigenze o, in caso, se mi potete spie¬ 
gare come utilizzare OneNote per questo 
scopo. Fabio Morandi 

OneNote è un applicativo per l'inse¬ 
rimento di annotazioni all'interno di 
documenti. Si tratta di un software 
che ha scopi diversi da quelli che si 
prefigge il nostro lettore. Come agenda 
elettronica e personal organizer, Mi¬ 
crosoft propone l'applicativo Outlook 
che fa parte della suite Office. 

Questo strumento, oltre a gestire la 
posta elettronica, contiene funzioni 
avanzate per la gestione del flusso di 
lavoro e per la notifica di scadenze, 
in maniera integrata tra computer e 
dispositivi mobili come gli smartpho¬ 
ne. L'integrazione del calendario tra 
cellulare e suite Office è immediata 
se si utilizzano smartphone basati su 
sistema operativo Windows Phone 
ma esistono appositi strumenti di 
sincronizzazione anche per gli altri 
dispositivi mobili. 

Purtroppo Microsoft Outlook non è 
fornito nell'economica versione Home 


& Student della suite Office. Per ave¬ 
re a disposizione questo strumento 
è necessario acquistare il pacchetto 
dedicato alle attività commerciali (Ho¬ 
me & Business) oppure sottoscrivere 
un abbonamento SaaS (software as a 
Service) a Office 365. 

Oltre a Microsoft Outlook esistono del¬ 
le alternative gratuite che il nostro let¬ 
tore potrà considerare: la più semplice 
è il Calendario di Google. Questa app 
è solitamente fornita a corredo di tutti 
gli smartphone Android e, una volta 
collegata al proprio account Google, 
consentirà di condividere il proprio 
calendario tra computer desktop e 
dispositivi mobili. 

Dal computer si potrà gestire e consul¬ 
tare il calendario tramite un qualsiasi 
software di navigazione. Si tratta si¬ 
curamente di un approccio più sem¬ 
plice rispetto alla strutturata gestione 
dei contatti e degli appuntamenti di 
Outlook, ma ha il vantaggio di una 
curva di apprendimento meno ripida, 
consentendo anche agli utenti meno 
esperti di organizzare una propria ta¬ 
bella di marcia. Se anche il Calendario 
di Google risultasse inadeguato, il no¬ 
stro lettore potrà considerare altre app 
per smartphone Android come Sunrise 
Calendar e Business Calendar Pro. • 
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Il Calendario di Google è un’app per la gestione degli appuntamenti fornita a corredo della maggior parte degli smartphone Android. È 
possibile consultare il proprio calendario anche su Pc, grazie ad una apposita pagina dell’account Google. 
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